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TORINO, 8 OTTOBRE 1871. 


Ai Ie 


Gli Alcmanni nella Francia. 


Noù ci maravigliamo se i Pedeschi 
non sono visti molto volentieri în Fra 
cia, perchè, 0 ragione o torto che s'aver- 
sèro, È Francesi furono battuti, umiliati, 
taglieggiati, privati di una parte delle! 
loro provincie dai Tedeschi e oltre i mali 
inseparabili dalla guerra non porremmo| 
pogno che i vincitori nella loro occupa. 
zione del suolo nemico non siansi mai 
prevalsi del diritto del più forte. E 
non ci maraviglioremo neppure so non 
‘siano. molto Ileti, vedendo che, terminata 
comeclierin la guerra,/1 Tedeschi tor. 
nano in Franola per attendere come 
prima ai loro negosi, alla loro industria, 
‘ai loro commerci in concorrenza coi na 
tivi. Ci ricordiamo che un tempo. anche 
in Italia evasi formata nna lega per 
escIndere dai mercati nazionali le merci 
straniere, per motivo d'inimicizie pi 
chie; tentativi che non riuscirono o non 
potevano rinscire, ma che incontrarono 
da prima favorovale accoglienza. 

Ma se è scusabile lu noîa che dà la 
“vista di gente che ricorda ile sconfitto 
sofferte, e non si può, aspottare molta 
imparzialità nel giudicarli, non è poi né 
giusto nò utile il prondersela con tutti 
gli individui che appartengono alla na- 
zione con cni ni fece la guerra, con. in 
dui che per avventura non combatte- 
tono 6 fora'anco depreenrono, la. guerra 
non meno di coloro: che ne uscirono colla 
poggiù 0 che; se furono costretti a pren- 
dervi parte, vi anderono di male gambe, 
L'astiare, il malmenare, il voler cac- 
ciare chi ha la disgrazia di parlaro Ja 
lingun di chi fa per qualche tempo ne- 
mico, è cosa irragionevole affatto; tende 
a perpetuare i malî della guerra, anche 
dopo che si è conchiusa la pace, e forse 
‘a rinnovarla, pel desiderio negli uni 
della vendetta, negli altri della. dil 

Egli paro che in questa condizione 
trovino appunto i Tedeschi in Francia e 
specialmente a Lione, intantochè si dico 
che l'ambasciatore prassiano, sig. D'Ar- 
nim, abbia inviato una nota al Governo 
fvancene per invocare la sua protezione 
pei suoi concittadini. Un giornale del 
Belgio, l'Acho di Parlement, dice a di- 
ritturs che'la condizione degli Alemanni 
‘n Lione è insopportabile," che vi sono 
esposti ai più gravi insulti ed anco a vio- 
lenze, senza che alcuno li protegga. La 
stampa di Lione nataralmente nega rici- 
sameuto tutto ciò, ma non possiamo fare 
affitto capitale sulla, imparzialità e epas- 
alonatezza di quei giudizi, Certo è che 
nella città predotta si pubblicava un gior= 
nale intitolato l'Anfi-yrussien, cni non 
abbiamo visto, ma che non era sicura- 
mente inspirato da sentimenti umanitari, 
nè specialmente destinato a. promuovere 
la riunione degli animi, 1a conciliazione, 
l'amicizia coi Tedeschi. Infatti secondo 





























(1) (V. Num,:"70) 
APPENDICE 
UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xvu 
—intove— 
XIV. 

Il cardinale Richelisu, nato nel 1585, 
aveva allora presso a cinquantun'anno, 
ma all'aspetto ognnno glie. ne avrebbe 
dato oltre ai sessanta, Delicatissimo sem: 
pro di salute, fin da' suoi giovani anni, 
giù attaccato, a quest'epoca in cui si 
svolge il' nostro racconto, da quel male 
che setto anni di pol doveva trarlo al 
sepolcro, ma non poteva pur mai infiac- 
ahirno l'animo, nò fndebolirne la mente, 
nè temperarne la crudeltà del carattere; 
egli era carvo di petto, già quasi inti 
vamente canuto di capelli © di barba, di 
cuî, all'usanza del tempo, portava i ball 
ed il pizzo al mento; pallido di’ carna- 











‘gione, corragato di pelle, magro, con 


la Gazzetta della Croce l'ambasciatore) 
dell'impero germanico) avrebbe. chiesto la 
soppreî 





poscis. quel foglio a mutar titolo, perchè 
foriva la auscettività dei Tedeschi, prose 
‘quello di Ze chatiment, avvertendo tut; 


tavia cho sopprimendo il nome manteneva | del patriotismo 
ciente, se 1 


la cosa. 

Il Saul public: di Lione ci conoedo già 
che delle dimostrazioni odiose si soni 
date ad un meroatante tedesco o un oste 
‘dovette pregare le sue pratiche d'Al‘ma-| 
gna a scegliere altro Inogo per Jo loro 
refezioni,stanteohè per l'ontilità dei vit 
‘tadini non ‘avrebbe potuto continuare a 
ncevirli. 

Ma ciò che v'ha di curioso 
‘questa faccenda è che se i Tedeschi sono 
venuti in Francia pei loro ufsri com- 
merciali e ‘alconi di essi arricchirono 
grazio alla loro industria e sono quindi 
disposti a rinnovare le loro antiche rel 
zioni, i Francesi non vedono fn tutto niò 
che un guadagno netto dei Tedeschi, 
‘quasichò questi non abbiano dato nulla 
in compenso di ciò che hanno luoraty, 1 
loro contratti. non. siano stati stipulati 
liberamente da una parte e dall'altra, 
con beneficio dei locatori e dei condut- 
tori, dei compratori (e dei venditori e i 
Francesi. abbiano meramente. esercitato 
liberalità verso i loro vicini. Che sirno 
anche inolinati a tacciarli di Ingratitu- 
‘dino, come non si rimangono di fore co- 
igl'Italiani, non curandosi. mai di ascol- 
Itare le loro ragioni? 

Ora si permetterebbe ancora ni Tede- 
schi di veniro in Francia, si lascierebbe 
‘anchio sperare loro di non essere picchiati 
‘o sbertati, mi a patto clie si  contentas- 
(sero di spendere il loro denaro, dì non 
lavorare, di guardare le stelle, di 
‘concorrere nell'industria coi. nazionali. 
‘Non sappiamo se uanndosi egunì tratta- 
‘mento coi Francesi che hanno posto al- 
‘trova la loro stanza per esercervi qual- 
cho industria, applicandosi cioò loro la 
legge del taglione, sarebbe maggiore Il 
danno che infiggerebbero ad altri © 
quello a cui sarebbero sottoposti ensi 
stessi. Certo è che si retrocederebbe nelle| 
vie della civiltà se prevalessero questi] 
‘andozzi alla cinese, ne si guardassero| 
come nemici gli stranieri. Nulla invece 
‘contribuisce cotanto a scemare i pre 
(giudizi locali quanto le moltiplicate re 
lazioni dei popoli e in ciascuna contrada) 
si perfezionano le arti appunto col re- 
‘oarvisi gli stranieri più valenti o. più 
laboriosi, e se questi procacciano; coll'o- 

















‘spondente al benefizio che. recano, onde| 
nissuno può gettarlo loro in faccia. 
L'Auti-Prussien vorrebbe che al. for: 
masso una lega contro tutto ciò ‘che è 
‘tedesco, che i Tedeschi potessero bensì 
vivere in Francia come dei paria, mal 
nissuno si servisse dell’opera loro, che 
‘non potessero acconciarsi come impiegati, 





tutte le apparenze della vecchini Non 
aveva di giovane più cho gli occhi, i 
‘quali possedevano quello sguardo inci- 
‘sivo, penetrante onde viene incussa s0g- 
(gezione în chi è fissato, quasi lo si sen- 
‘tiase entrar giù a leggergli nel più 
groto della coscienza. Delresto aveva figura 
[Îmobilissima che da un momento all'altro 
‘oambiava da non parer più quella stessa: 
muto e riflessivo, lo si diceva un uomv 
stanco del mondo, del quale la nota pre-| 
cipua del carattere fosse la melanconi 
‘un istante di poi appariva allegro. e ri- 
dente con una certa bonarietà che si sa- 
rebbe detta sincera, ed allora si mi 
trava ringiovanito, non che d’anni, di 
lustri. Con tutti affabilo per. abitudine, 
con coloro di cui avova qualche bisogno 
le che volova guadagnare al suoi inte. 
resti, era affabilissimo; tanto da essere! 
la sua una vera seduzione. 

Ma dissimulatore abilissimo, sspovs , 
per nascondere î suoi sentimenti, coman- 
































‘quella sua gentilezza di maniero; perfino! 








lobre. ing 









rezza. 


diane 








‘mentre sotto (un 
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deva poc'anzi il 











famigli o in altro modo, e che niuno si 
facesse vestire, ca 
fono di quel foglio c ole s'inten-|deschi. Anzi si pubblicherebbero i nimi 
tasse un processo ni compilatari. Invitato] dei Tedeschi ce tengono botteglie © ma-|tari 
gozzini affinchè egnuno li pot-ss0 evitare 
come appestat 
tropia in questa condotta, ma neppure 
Evidento: 
Francesi si servono dell'o- 
‘a dei Tedeschi come famigli o indu- 
Atriali, è prova che vi trovano del, van- 
taggio, giacchè senza questo non crediamo 
chie. ricorrerebbero a preferenza a loro. 


Sî fa dunque un danno ai nazionali per 
farne uno ai forestieri. 


egli è ‘il vero che se tutte le nazioni 
tinnno a guadagnare per le moltiplicato 
in tutta| relazioni fra loro, se le emigrazioni' gio- 





zare, 


Non 





certo 





ragionevole. 
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dalla medesimi 





ITALIA 


Cigliano, 














dui che pare v 








mao). 





ATTI UFFICIALI 


Un Gazzetta ufficiale del 30 settembre reca: 
1. Un regie decreto de 17 settembre, 


nignità, per così dire, allora appunto che 
meglio stava per trafiggere; onde la re- 
gina madre soleva dire che il Cardinale 
‘era per natura infinto e traditore come i|ministro Il nomigsolo di Eminenza gr 
(gatti, pei quali tutti sanno ch'egli aveva 
tina straordinaria passione. 

Secondo quello che usava quasi sem- 
pre, allo entrare dei nostri due perso- 
‘naggi , il Cardinale stava seduto presso 
‘a una finestra dando le /apalle alla me- 
dealma , così che la luce percotesse di 
pieno sulla faccia di chi gli andava a 
parlare, e lasciaaso di'lui nella penombra |più bianco il pallore delle n 
| tratti; ed aveva innanzi a sè una spe- 
(le di scrivania su cui un'infinità di carta 
‘e ad un Into la seggiola alla qualo se- 

sgretario. cho soleva 

‘scrivere sotto la dettatara del ministro , 

‘e sul piano della ta; 

foglio con sopravi dello seritto interrotto 
‘@ mezzo. 

Come di solito pare, Richeli 








‘a quel punto ui 





estivi 


radore da Te- 


la filan 


e muovi 


fanno di 


‘presentano come 


presa è disgrazia: 


che riparare în 


Siamo assicurati che per 
l'atto prossizo sarà con un progetto del ce- 
sere Noé derivato; na canale 
roggin. di Caluso, che porterà ‘407 
tondanza da irrigaro i campi di Vigliano, e 
piesi vicini, cho ja quest'anuo soffersero gra 
Fiseima siccità por quattro mesi di seguito. 


Modena, 1. — L'altra notte in Villa 
Sorbira certo Cavallini Gaetano , d'anni 19, 
ottico del suo casolare fa: 
la guardia ad una bigoncia piena d'uva, 
i presentarono, tro indi 
‘appropriarsi dell'uva ste 
forse il Cavallini , uno dei tre ma- 
lauideini gli esplose contro tn'colpo di trombone 
ghe colpi nel petto il Cavallini Il quale mori 
poco dopo. 
To autorità giudiziarie e di pubbli 
n rono sul luogo; ma finora él iguura 
pora loro, il loro lucro è sempre. corri-|<hi fossero gli assassini. ( 
Napoli, 1. — Nelle prine ore antimeri- 
i ieri cessava di vivere dopo langs, 
lattia il comm. Frandesco De Filippo, già di- 
rettoro del. Debito pubblico) del Regno d'Italia 
(Roma) 





in ab 


A ciò op 


ion 


ma 


‘con cui é antoriszata la Società di credito, 
nonima, avente sodo in Roma , col titolo 
Banca ‘generale. 


4. Disp: 








vvrisa che 








‘geierale delle prete con eni si 
ottobre è messa in vigore Ju ni 
io postali conchiusa fra l’Iralia e il Por 








‘gallo il: 2 aprilo 181 





Hello corrispindanzo fra l'Itslin ds tua pari 


dall'altra parte, sono determiunte secondo 
norme iisate nell'aveiso medesimo. 


CRONACA CITTADINA 


Monumento Sommi 
iroolara della Commissione definitiv 











lustro Germano, Sommeiller, fa ‘appelto ‘all 





del grando ingeguere meccani 
%: Tentri 








Emaunelo ‘coll'opera, del maestro. Marchet 
Ruy Blas, iuterpretata da artisti distinti 

‘itni, clio fano presagire grandi con 
L'orchestra, composta dei migliori prete 


degna della circostanza, 


ti 





e di buoni, cantanti. 
Li conica compagnia 


Gouelli lin dato! forsera la sua seconda reci 


tappresentazioni fa molto, [usinghiera cd 


tutti quei bravi, artisti, che dop: 
di ton 


ent me 
tavanza fecero ritoruo in Torino: 








Morti denunciati all'ufizio dello atato ci 
il giorno 1° ottobre 1871 





‘nata Salvaî, d'anni 59, di Pinerolo — Pi 
timori d'envi 7. 





DI 


Nascite dichiarate all’ufftaso dello stato ciù 
il giorno 2 ottobre 1871 
Maschi 19; fommino 7 — Totale 19, 


fatte all 
‘@ metri 978 md livello det mare, 
itobre 187) 








o: 









37| 9a 








‘fatto dare a quest'anima dannata de 


‘questi soleva portare quella rossa vesti 


led il più nobile sangue della Francis. 





guancie, [la mano verso 1 due nuovi venuti, come 


paro 





mito e di rassegnato l'espressione dell 


‘mamente lo vedesse stranamente contri 
in [stava coll'idea che, dietro le opere e 
fawa, egli n'era fatto di quella poteni 





Nliva dolcemente acosrezzando la schicni 











zioni nel personale dei no- 


5. Unn notificazione delle Direzione] * 
ne, "2 | 1 niaritiano, ore 19° 8 — Tramon 






M:dinnte questo nuovo trattato pratale cessa 
l'obbligo 'di franeatura per 16 lettere fra i due 
pneaî ,. ©. In condizioni generali. del: cambio 





Mer: Uan | ntiche della nora città, in cui do Parigi; 


vano non solo agli emigranti, ma ‘alle|eletta per l'erezione di un monumento all'i 
popolazioni ov'essi vanno e oni recano le 


‘operaie nfinché vogliano col loro con 
braccia onde queste mancano, x ti 


(corso dare impulso alla progettata esecuzione 
motodi di fabbricazione & di coltivazione |del monumento che onorar deve Ja memori 


è nuovo idee, v'ha sempre una classe per 
‘sui torna dannoso ciò che pur reca utilo! 
‘generale; è la classe dei monopolisti che 
temono la concorrenza, di coloro cli non 
‘sono arrivati al panto di maestria in 
qualche arte cui altri hanno aggiunto 0 
non possono fornire Ì prodotti a prezzo 
si basso come î nuovi venuti. È vedendo 
quindi diminuire la fonte. dei loro igua- 
dagni, o trovandosi costretti a industriarai 
davvantaggio, perchè ciò nonaccada; na- 
turalmente soffiano nel fuoco, 
eccitare l'odio contro coloro, cuî qualifi- 
cano come intrusi, lî 
mori parussiti © riescono in tal guisa ad 
eccitare le gelosie nazionali, a diffondere 
gli errori, E questa 
tamente assai facile quando tanti furono! 
gli odii nuscitati da una fresca guerra, 
Benchè con questi scambi. di comunica 
fon|zionî altro non sì fa 

parte ai danni prodot 


— Questa sera: adunquo_ a-| 
vremo la. grands apertura del teatro; Vittorio 


sori di Toriab, cani divettà dall'egrelgio mas-|preseatarono un pregerole 
atro Simondi: ‘L'impresa. dal sto conto nella 
Ra trafascinto per allestite una messa fn scena | 
È JI pubblico? TI pubblico correrà in folla 
#1 Vittorio por sentite fivalmente un'opera e 
seguita a molo, dopo tante penuria di buena 
iemonteso di Enrico 
All'Alderi; l'accoglienza avuta in queste due 


[pubblico corre piuttosto numeroso ad applaudire | 





Molino Teresa, nata Putinich, d'anni 97, 
di Vouezia, comeriora — Malsno Felicita) 
è 


la| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
sertatorio astronomico di Torino 







.r——EÈA+ 


la tonaca da cappuccino del padre. Giu- 
Weppe, alter. ego. del Cardinale, aveva|sieme e da donna 


gia. I nemici di Richeliea dicevano. chel 


[menta perchè non si vedesse il sangue— 





arvizen 





Aciss caduta ml, 0,0. 
Alizina» della notte del 8 + 112. 
Bollettino artronomica: 
om :0 medio di Roma), — 4 ottobre 1871, 
o del Mole, ore 6 3 — Passaggio 


la: 








68. 
Nascere della Luna 9 9 sera. 

Pasaggio al merid'ano, ore © 14 matt, 
Tamonto, ore 02 sera. 

Giorno delia Luna 90%. 


"i Porogaiio e'ie Tote Madera e Agone| l ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 


le DI TORINO 
ge 
(Contimuazione, vedi um. 270/0971) 
mi. 


L'arte del pellicciaio é pure, una delle più 





| ha Londra e perlino da Piotrohorgo, si inan- 
le [davano n° tingere in nero aleuto qualità di 
Iiccie, tant'era la rinomanza eni erano sa- 

Re [liti i nostri operai in tal genere; ora il pro- 
gresso. della chimica. svelò, anche alle altre 
‘nazioni quei procedimenti di tintura (che da 
‘noi si usavano e si tenevano gelosamente. se- 
Sreti; però che l'arte del pellieciaio nom sia 
scaduta ce lo. provano i signori Bernard P. 
ed il. signor Bartolomeo: Marcellino, che ci 
assortimento 

madî,, fra cui 


n 





pelliecis lavorate in vari 
tiamo le faina preparate, 
Prima d'uscita dalle pelli 6 pelliccierie dot- 
bixmo, menzionare Ja ‘collezione. di materie 
Woneinaiti del prof. Giacomo, Arnaud; è ln 
acienza che dà lo mano all'industria. 
L'Almati Felico ci preseuta le sue vernici 
ta |le sue tele per.i pittori che già godono di 
sì legittiuio ed incuutestato successo, 
Darenin ora uno aguiardo allo sedie in ghisa 
[del Birbié, il quale ci presenta pure ua cas- 
sotto pestala da lui parfezioneta. 
Il Massimino espose un. bellissimo. scrittoio 
te nero, gnernito in bronzo, e gli Artigianelli 
diedero alenui buoni saggi dei loro. lavori ‘in 

‘banisteria, 

Un saluto ora al busto di Sommeiller, egre- 
giamente modellato, dal giorane. Debarbicri 
Giacomo. 
ite || T-lethi ia ferro vuoto del Carbie si santo 

‘ammirare per nitezza, per ottimo. veruicia- 
tura e per grazia di forma, Anche fl Pastore 
'enpone um’ elegantissiuio letto in ferro vuoto. 

Il Doglio eseguisce con multa, perfezione o- 
gni sorta di inisura in legno. 

In fotografia ci presenta. alcove pregevoli 

novità. 
Il Le Lieure vien primo; il suo quadro di 
piccoli smalti fotografati apre. una nuova via 
‘all'industria; ed il ssggio di fotorincisione ci 
‘rivela un nuovo secreto strappato dallù scienza 
alla untura; la foto-incisione, come: lo indica 
il suo nome, sî cerve della Juce non per aver 
an'immazine riprodotta in chisro oscuro, ma 
per avirno un'incisione clie serve poi per la 
‘stampa come ua, lastra di rame iuolsa, 

Lasciamo al lettore il meditare le conse- 
wueoze immense cho si possono trarre da un 
‘mile trovato, © lasciamo immaginare. quante 
difficoltà abbia dovato superare. il Le Lietire 
per ottesiere un tale splendido risultato. 

Aiche (il Mazzocca ci presenta nna nuiva 
‘el utilo ‘applicazione della fotografia nei suoi 













































an lan [ an ritratti fotogratisi applicati sullo smalto € cotti 
18,0) 5,5 |. 39 al forno. 
matura catena al { minima-}- 14,6 || Meritano pare ampi elogi isignori Tcvo per 
nord fa gradi contetimali: } massime + 9î, |le loro microdipinture cioè fotografi in colore. 





‘come dicevano i Francesi, da. preto in- 


lel| Appena entrarono i due gentilnomini , 
i-| Richelieu saettò sa di loro uno aguardo 
vivo od acuto che, colla rapidità del- 
i-|l'elettriva scintilla, scorse la faccia ter- 
rea e cupa di Tournebide e la figura 
tata ed allegra di Chavannes ,/e poi si 





in cui s'era con cradeltà macchiato, per |estinse per lasciar l'occhio freddo o senza 
toglieral ‘dinanzi ogni inclampo alla sna 
‘ambizione ed alls sua prepotenza, In 


‘mezzo a tutto quello scarlatto apiconva|moto d'amorevole gentilezza ch'egli tese 


(espressione; male sue labbra si schiusero 
ad un sorriso pieno d'affabilità; e fu con 





più sofferente l’espressione del suo |era pura mno costume di fare verso chiun- 
[Vino dimagrato, aveva un non so che di|que anda:se a collogrire con Inf. 


la| — Avanùì, signori miei; avanti, wiei 





(sua fisionomia, che di certo a chi pri-|giovani allievi di Marto, che passate con 


‘a-|tanto successo al culto di Minerva, senza 
la [abbandonare il primo. 
te| Era nna delle debolezze di’ Richelieu, 


| terribile individualità. Sullo smo gi.|che la pretendeva a letterato © posta, di 
ra | nocchia teneva nno dei suol gatti favo [fare un grande abuso di Immagini, e- 
una Iuoga tonsca di color rosso, insegna |riti, tutto bianco, col mustno del qua 
della sua dignità cardinalizia, alla quale 
dare a quella sus mobile fisonomia’, a|ci teneva di molto, ed aveva in capo un 
berretto da chierico tutto rosso del pari, 
® quoll'acuta lama del suo sguando che|abbigliamento che lo aveva fatto chis- 
rinsoiva ad avvolgere in una guaina di be-|maro dal volgo l' Eminenza rossa, comefcon una delle 


le[spressioni 1 paragoni. mitologici : cosa 


un precursore di Lavater avrebbe potuti [d'altronde comune a tutte le persone colte 
trovare qualche analogia nel viso dal|di quell'epoca, 
mento spuntato del Cardinale, e ne ve 


I due uffilali ‘si inehinarono, toccarono 
ù feon reverenza la mano che loro veniva 


vani delicate, bianche, I porta, e stottero, dritti, in rispettosa 


ERE 




















Il'Alonta bon “ci dimostia colle sue stripende 
{.tografio dipluta all'aftiegelto,; du doye pisa! 
giungere In perfezioné în: questà genero. 

T fratelli Levera tongyna orbi 
così importante. nell'industria tai 
quasi vano il tenerne discorso È 

La loro attività è ittredibile; non' contenti 
di aver dato il più ampio sviluppo; alla fat: 
Bricizione dei mobili iu legno 6d in ferro, vi 
nfrono la fuiioié dei broszi, lo tessicura 
elle stofo dei sibili, ‘6d'im pgul paste ri 
‘scirono alla perfezione; fra gli oggetti da es 
esposti è da ammiraraî sprcialmonto war ere. 
denza per sala da pranzo scolpito, iu noce, iu 
cui mon si sas: debbasi più lodare la dollode 
del'dis:guo 0 la finitezz: dell'esecuzione. 

L'art» dell'orafo tiene un posto assai fmi 
portante in Torino. È peccato che alonui dei 
principali jntustrinli di tal genere si sinno 
dall'esporri; mancano Musy, Bellezzs 
Boruî, Penietti.... non cstaute queste: man 
cauze, anche questa parte. d'espasizione È 
piena d'intereiss. 

(Gli oggetti esposti dai signori. Twerembolt 
si distinguono como stmpre per bon guate, 
novità di d'segno è ricchezza, 

Il siguor Manzini (chi lo, direbbe cm tal 
tipi") DR) contentare colle sue croci 0 decora- 
sioni tuttii cavalieri, baroni © marchesî pre- 
© futuri, il Giacomo Borietta 






































sario a'perfezidie le gl 
gento, del’ pari clie a Geneva é Vercelli mi- 

li tibi inzestre di tal legginlto genero di la- 
voro. 

In una modesta. vetrina sta. Ta esposizione 
del ‘signor Sbiglio, che pure é di primaria im- 
n ttanza, poiché c'indica che anche a Torito 

i fauno helle e variate catene di orologio per 
cui finora doverasi ricorrere a Lione: 

Lo Strauss ebbe il merito di potere dille 
rive del Danubjo su quelle della Dora l'indu- 
atria dell'ainbra e della sclinma di ware. La 
gua esposizione ci limestra che ‘osso ormai 
raggiunge In perfezione. 

Il Versosi ci presenta tn album con pietre 
Prozivae, mimalci ed oro scalpito; tuttavia qui 
l’arte vince la ricoiezza della materia. 

Il Perotti di Torino riompi. uu grosso vuoto 
nelle [ndnstrie italiane, Daassni temposi contri» 
vano in Italia i pianoforti, ma finora le mec- 
caniche si duvevano far venice con gran spesa 
‘da Parigi. Esso compi ottimamente tal vuoto; 
ecco un gran merito. 

I piano-forti ed armoninn del sig. Giuseppe 
Mola, fabbricante iu Torino, meritano speciale 
considerazione, sia per la perfetta costrasione 
che, a detta degli stessi intelligenti, nulla la-| 
scîerebbe a desiderare, e sia pure pet la re- 
Inciva modicità dei vreszi. 

Un ottimo ‘successo ottenne pure. questo 
fabbricante nella attuolo Esposizione milanese, 
ose ebbe la ventura di vendere uno de' suoi 
‘armoninm al ministro di agricoltora; Îgli an- 
tichi agricoltori si servivano delle cornamus 
in questi tempi di progresso è giueto ritor. 
rano agli armonium. 

Del Caldera ‘0; Brossa che esposero un me- 
Iopiauo;, non é ‘d’uopo parlarne ; /toma volet, 
diremo solo che la perfezione dell'esecuzione 
è pari all'importanza’ della nuora invenzione, 

11 Chiappo, il Roester, il Deponti, il Fasella, 
il Borra e l’Aimonino, tutti di Torino, ci di 
strato come per l'induatria dei pianoforti 
oramaî emancinati dall'estero. Tanto progresso 
ni è fatto in questo, genere che gid molti dei 
pianoforti di Torino sono esportati all'estero, 
com molti altei sno venduti in Italia sotto 
nome di fubliriche straniere —gcuiabile fagavno, 
perché soddisfa la inania di coloro che nulla 
trovano di brono ‘all'infuori di quanto porta 
un nome forestiero. 

Il Palitti di Milano ebbe pur. esso il merito 
di emanciparci completimeste per gli istro- 
menti musicali di ottone dalle fabbriche stra: 
niore che fino a pochi nnoi fa erano nncor pa- 
dtonî del: nostro mercato. 

Il Gargiulo Giuseppe, che tiene ‘un posto 
principolissimo nell'industria deî mobili iutar- 


















































possa, alla distanza d'un passo dalla ta- 
vola del Cardinale. 


Questi si rivolse più specialmente a 
Chavannes, con aspetto tutto ridente : 


— Sieto sempre quel grande cercator 
d'avyeature, quel caro: pazzo che non 
vete mai chiusa nè In bogca né la bots: 


© non sapeto risparmiaro nè. denari né 
parole; mon è vero? 


Chavannes ;i che non sapeva dove I 
Cuedinale volesse andar a parare, arrossi 
alquanto e s'inchinò leggermente. 

— E di avventure galanti ,, continuò 
Richelieu, non ne'ayete mai abbastanza 
ch? La gran dama ed anche la pedin: 

Foce la faccia severa un momento. 

— La qual cosa non no quanto beni 
sia porfare all'anima vostra signor duca. 


Ma riprese tosto la primitiva gioviale 
benignità: 


— Bull! Convien bene che! giorinezza 
abhin il suo sfogo. 


Si volas braxcameute a Tonrnebride:, 
Anterpellandolo : 


— Che cosa ne dite, barone? 


Pournobrite s’inchinò in segno di ri 
apettosa assentimento, 


— Ho ;sentito parlare, ripigliò il mi- 


























‘stati di Sorrento, csposo uno dei suoî copola- 
vtr con ‘un? cassettino in :mosico in legni. Tl 
[Gari'utoicallé stte “esportazioni fu-risuonare 
lod.tolil'inomò 4talinno in Americo, Fa Rissa 
cc in Taglilteren. 

* Qui (Fifrovigino anopamento il'sig. Colla, che 
‘ci stuoî ‘bronzi “d'arte, colle sue ghisc porfot- 
tamente fuse, ha raggiuuto il sommo, del 
l'arto, 

Un'altra initustria che ia questi anni feor 
immensi progressi da noi sì è quella dei lam: 
palari ‘a girandole in ottano 0 stpacca. Il si- 
guor Grixiti spore un vori cipelataro nil 
euiors, dimostrandoci così che ha raggiunto 
1 stimano dell’arte. (Contini) 














FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Dichiarazione del peso sui documenti 
di tranporto. 

‘Allo scopo /di far cessiro wa abuso fu qui 
tollerato! dalle Stazioni (coll'accettare a par 
tenza i docnmenti di trasporto, sia.) senza di 
‘ohiarazione di poso, sia con indicazione dei 
medesimo ma potto Ia condizione. « da, veri. 
sorsi», l'Amministraziono mi trova in ob. 
bligo; & scanso d'ogni (contestazione, ‘di rri- 
Shiamare il commercio all'osservanza dell'ar 
ticulo 70 delle vigenti. tariffe @ condizioni dei 
trasporti, approvate con R. decreto 28 set- 
tembre 1800; în cui @ prescritto che per ot 
tetiere il trasporto di merci e di nltri uggetti, 
‘# tecemsaria la pressntazione di une richiesta 
(Boliettio di spedizione 0 lettera di jerto) 
pila quale, fra le vitre Indicazioni ah cspors 
itallo speditore, dere' esservi anco. quella del 
paso 

Tn crnseguenza, Ja /ilihiarazione del pesi 
colla condizione da. verificarsi o salto ti 
fica, mon: potendosi riteniero come nun Michia- 
razione positiva. del peso, ‘così le Stazioni ri. 
finterauno d'or inmatni i Bollettini di spedi. 
ziono e (le Lettere di porto in cui siasi du) 
‘mittente dichiarato il peso condizionatamonte, 
ad esîgerammo. invece; clio .l peso stesso sia 
essttumente dichiarato e senza. condizione 
veruna. 

Nel caso poi che il mittente, n non fosse in 
‘rado di dichiarare il peso con csattezzn, op 
pure preferisso che la pesatura venisse (ese 
[Quita dall'Amuministrazione, 0 ciò. sp 
‘afino di non incorrere nelle penalità per le 
false d'ohinrazioni, le Stazioni nccetterauno 
1 Bollettini di spedizione è la Lettere di porto, 
wai senza’ alcuna indicazione di peso, ed esi 
geranno clie il mittsito vi faccia invece. lu 
seguente dichiarazione: Si domanda la pes 
tura d'ufficio contro pagamento della relativa 
tassa. 

La tassa predetta. (la commismrarsi a seusi 
dell'art. 83 delle sullette vigenti tariffe, cioé 
L, 1.50 per ogui vagone, e L. 0/10 per quin 
tale, pei colli che si. pesano separatamente) 
"iovrà' easer pagata a partenza, s9 trattasi di 
trasporto in affrancato; oppure. verrà aggra 
vata sulla spelizione, 5» trattasi! di trasporto 
i assegnato. 

‘Andranno per altro (senti dalla tassa di pe: 
satora a parfenza i trasporti. di ‘merci a grande 
velocità di un peso inferiore @ chilogrammi 






























50, accordandosi esclosivamente per niffutti 


trasporti la, pesatura gretuita. 
Torino, 25 1871. 
irezione generale. 
-— —___—_——— — 
Da tina lettera Verlinosò scritta du persina 
cho per la sua posizione è certamente bene! 
inferpata, togliamo il seguente biano 
“ Qua non si è per wulla veduto di mal cc- 
chio che ai banchetti di Torino si stenoscniù 
biate parole amichevoli fra i. rapprestutanti 
nei nostri circoli; diplo. 
matici ai capisce troppo bono essee per lungu 
le un’ alleanza. franco-itala, 
verchè lu questione romana. formerà sempre 
un soggetto serio di dissidio.e perchè î vostri 
commerciali è lo sviluppo delle vostre 
industrie sono prodotti è scapito assoluto della 
Praucia. Tn questo momento moi. desideriamo 
pace © tranquillità, e ci fa. piacere che non 
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bella guantaia qui in Amiens, che è una 
vera meraviglia, nel fondato della quale 
capita tutta l'ufficialità francese... Bene-| 
detti francesi! sempre. medesimi... Per 
gli cechi d'una bella donna, che non fa- 
rebbero? 

Mandò un sospiro, come. se rimpian: 
esse questo, fatto, e seguità: 

— Voi niete uno dei. frequentatori di 
quella bottega, caro duca... 

Chavannes e Tournebride acambiarono 
fina ratta occhiat 

— Ed anche vol, barono, nen ostante 
la severità dei. vostri. costumi; ma’ già 
voi siete Pilade che segno dapertutto 0- 
rente... Scommetto che di questa mattina 
Si siete utati: e che ni che ora stesso ve- 
nite di colà. 

— Vostra Eccellenza ha proprio indo: 
inuto appuntino: disse Tournebride -in- 
fhinandosi con osseqniò da cortigiano: 
‘hvi veniamo appuato da: quel Inoge. 

— E là: continunva îl Cardinale con 
llegra bonarietà; ci sì tengono ogni fatta 
iscorsi, Si paxla della guerra, dello Stato, 














si Governo, della Francia, di 8. M. forse 


inco e del suo povero ministre. 





nistro) volto: ‘di novo a Chavannes, d'una 





| Anclie lo sventato e. peco. vifleasivo] 

















vi ela troppa, tensione {ra Rina o Parigi, per. 
chè, ‘ove una tale ‘toduitne potesse Tursi sh 
di:fattà, moi Vareintdo tosto o tari obbl- 
‘gati'd'ibtefitdhiro. 
& Del retto Je. relazioni del noîtro: Ghbi- 
otto con quella italiniio cono oltromodo \cor-| 
0 a darvens una prova avrà certo giò. 
vato la gita fatta a Veronn dall'incaricato di 
‘fari firtwaiaiio che andò a cssegquiarvi $.1L 
E non. fo naturalmente! nds gita casuale. 
(Goes, dt). 

















Da tim dinatro corrispondente specinlo in Al 
tinco riceviimo In seguento notizia : 

2 Qui în Germania anche gli ultramontani 
fiv hamno più fede nel ritorio del potere tem- 
uorale del Pupa, In prova di ciò vi basti sa- 
pere che il hanebiero Wild fece giorni iudietri 
tia onunnzio in tutti i gioruali che cambi.r. 
vita pontifela fn italiana. Voi uom po- 
vero un'idea qualo ‘massa di titoli gli 
agita glornalinente ii consolidato papato che 
egli cambia. con italiano. 

x Questo siutomo è evidentemente molto ri 
inurehovile. n (74). 


“ Esmemo 


CORRISPONDENZA. DI FRANCIA. 
Parigi, 27) settembre. 
Ud ingegno hixzarto, vedendo che le ta. 
ritmi dei Governi in Franela non. profncono 
mui miglioramento nella condizione dei gover. 
uati, ebbo a dire: « quanto più le cose. cam 
Diano, tanto più rimane lo stenso _il nostri 
stato. » Sareble statu meno arguto, ma più 
giusto ‘il dire: u Qunito più lo cose cam: 
iano, tanto peggiore divlone il nostro stato)» 
Dopo ogni rivoluzione, in ogui ramo di 
sminibistrazione (si fa um passo indietro. 
Diminniace Ta libertà, orescono lo imposte, il 
dilincio è più greve, i disordini aumentano, 
i accumulano gli errori, si ruba, si perv 
10 morale. Le disposizioni dell'am- 
ministrazione francese, che-solevnei dire og- 
getto di avimirazione e d'invidia in tutta 
lurepa,, dimostrarono negli ultimi quattor- 
































proporreblie più a 
modello alle altre azioni. È divenuto, eri- 
dente che quell'armonico o grandioso edifizio 
non era bello che. nell'apparenzà e: che \per 
renderlo utile fa d'nopo rifarlo di pianta. 
Ognuno ha visto la negligenza con coi si 
fecero‘i preporetivi della. guerra e la mancanrà | 
‘li ogui cosa che si manifestò sin dal principio. 
‘Fa necessario sequistate immediatamente ed 
‘a qualuuque costo dello-armi edelle munizioni, 
clie uom trovavansì nei magazzini, nà pote: 
vansi trovare neî. mercati esteri. Le inchieste 
fatto eni coutratti’Hando dtiiéatiato molte tur- 
ituaini, (uomini $ più immeritovati di fiducia 
‘ebbera commissicni a prezzi esorbitanti, men- 
tre sl rigettavano, buone certe di industriali 
di Binuiagham. Fra i contrattanti erano 
‘lotne, decottori, due deputati: Lo Stato fu 
ingannato, delraudato, rubato iù ogni modo e 
per ogni spocie di contratto. Nesuna gnaren: 
tigia, nissiu siuducato, Gli nficiali pubblici 
‘adoperavano a lora capticcio, ‘senza albna in- 
tervento delle autorità, tranne il caso di ap- 
provare © sottoscrivere ciò che s'era fatto. Gli 
Tnglesi si ricorderanno per' un pezzo di quello 
iamo di avoltoi cle càlò smi loro mercati e 
î Francesi on dimeuticlisranno nai ciò che 
loro costò. 
Certamente i ministri del Governo imperiale, 
specialmente il maresciallo Lebaeuf e il conte 
Palilkio, commisero gravi errori e la Joro ne 
[Aligenza produsse degli effetti cui mon produ: 
(tomo sempre Je più prave: intenzioni. Certa: 
mente il Gambetta, miufstro della guerra e 
dittatore, commise un errore anche più mein: 
scolo eccitantl alla continnazione di una guerra 
per cui mancevano armi, provvigioni e sol: 
dati, @ non ‘poteva Îiziorare questa ibancanza 
giacchè fece i più precipitati o imprudenti 
provvedimenti per rimediarvi, E tuttavia sa- 
(ebbe fagiutiria l'imputire, come usano fare 




















Cliavannes comprese a quel punto quanto 
l'accorto Tonrnebride aveva già subodo- 
rato fin dalle. prime parole del ministro 
riguardo alla bottega. di Pomaret: cioè 
che già egli era informato della impra- 
dente uscita fattavi dal duca; volse una 
occhiata al suo compagno, come per im- 
plorarne il soccorso, c sentendo che a Iui 
primo toccava parlare, cominciò a dire: 
— Che non si parli di Vostra Emi- 
nenza è quasi impossibile, poiché la dà 
[sempre ogni giorno nuove cagioni di 
ode. 

Riolielien fece ancora più benevolo quel 
[suo sorriso. 

— Ah! di lode: eselamò egli con a 
‘cento di gran bnon umore: voi credete, 
‘duca di Chavannes? E varo a me invece) 
‘che non sempre' debbano essere di ‘elogio, 
e porole che' vi si pronunziano. La no- 
Diltà francese, cho non comprende nulla! 
flell'opera min 6 che sempre l’ha incoi 
snltamente attraversata, troya anche coll, 
in qualclie sub ‘rappresentante, una Ma 
di lamento, di ‘biasitio, per poco non dico, 
dl rivolta. ia 
Fece balenare tisi sudî deeliì un lampo 














Vivacissimo In'chi c'erano ira, potenza € 




















i partiti} ;aolo: all'inparo 6 al ‘Governo, delli 
ifesn’ inzionale levcalamità e isdisordini. Dob- 
biamo: dnardat più in Ia, ‘ricercate ‘cause’ più 
Peioto di quelle che allega Ja passioni di 
Parte, 

Dulibiamo ‘cominciare call'ammettere chit: 
ogni contrada lo-guerre ingenerano ‘abusi di 
quella specie. Non sono essi. proprii soltanto 
della Franoia e-ia Rusa sono. divenuti una 
‘vor comsu-tuline. Se ne commisero egualmente 
sotto la prima repubblica e il primo impero 
dita Pronsia.. Gli speculatori. si focoro al 
Iva ricelii di proibiti guadagni. Napoleone ne 
trocessò e fece fuellare alcuni è la Ristora- 
zione obbligò altri alla restituzione. I: pribo 
(e severo Luigi Filippo represse dei. disordiui 
di questa matura, one ebbero ad’ ovenpafai 
spesso Ie: Corti, © pergitio ua ministro, fa pa 
gato perché ficesse delle concessioni par al- 
une miuieré. Gli utmiui del'sto tempo ram: 
‘mentono sorridendo i famosi schioppi. Giaquet 
Con ci fa armata Ja guardia nazionale, un'ar- 
me traditrice, la quale, dicesi, ‘sparava. dul 
tatto. 

Ti rocco del Tenta! avusciò la rivotaziohe 
'àcl 1918 areai più chis non abbia fatto 1a con 
giura dei banchetti e fornì argomenti all'i)r 
posizione por. chiedere ln riforma. elettorale, 
Fihialmebte anche l'auministrazione della città 
‘li Parigi, quantunque afidata all'emesto conte 
di Rambutoaa, produsse la sua | buona parte 
di senrdali è ui bol giorno sì seppe cho la via 
Ta qualo yorta Sl nome di quello stimabile pro: 
fetto della Senna aveva una curva, perché iù 
Gc GDEIGANO ES pd) (cera parta deli 
‘guadagni a no alto impiegato del palanzo di- 
rico, Alcuni regalucci. bastarono per far de. 
visure uma vin nell'interesse di una persone. 
‘Ma l'arte era allora bambina, crebbo appress> 

suovi baluardi di Parigi provano cho sotto| 
il socondo fmpero aveva. toccato. lu virilità. 
Riscgua confessare. tuttavia che so l'impero Ja 
fico graudeggiare, non fu ceso che la con 
(copi. 

Verso il fine della guerra si parlò alta 
mento di riforme; dicevasi anzi che ogni cssa 
voleva essere riformata. Gi anduvn troppo a- 
vanti dicendo ogni cosa, ma:come' mai ora 
non si parla più di nulla? La ragione è sem 
plico, 

‘A: quel tempo la rivoluzione era tuttavia in 
progresso, il che aîguifica che. ciascuno desi- 
'derava il posto del vicino che non aveva nn- 
cora: cccapato, 0 mon vi si era solidameste 
stabilito, Si operarono alcuno onutazioni, al- 
(cuni vecchi ufficiali, troppo profondamente 
compromessi politicamente, 0 troppo fedeli 
loro, dovere, furono rimonei affinchè Jasciassero 
il pento ad altri. Questi e' loro mici. dichia- 
araiio incontanente dritto cib che il giorio 
Prima averano dichiarato torto ‘e. in virtù 
della lora. posizione contrassero immediata. 
mente gli abiti del loro uficio esi mostrarono 
Îu tal gulso degni di entrare: nel dotto e.sa- 
crò corpo degli ufficiali dello Stato, 1 rifor: 
materi erano iù carica, danque era svanito 
ogni motivo di riforimare, 

L'artinistrazione militare di cui s' delto 
più male che non meritasse, e n 
cui sì attribuirono in grau parte lo difatte, 
non è più minacciata, è esposta solnmento ad 
un sindacato; non meno illusorio chè: prima; 11 
dicastero della; guerra, onde. uscirono, ;come 
‘dal vasg di Pandora, tutte le buone e le cat- 
tive carabine, le buone e le cattive cartucce 
degli eserciti della Loira, dei campi dì Ne- 
Tera, Tolosa e Cox aSO in Istante co. 
‘nincia a raffermarsi e sì rinforza solidamente 
coll'Introduzione di nuovi. elementi giudiziona. 
mente scelti fra gli uomini favoriti dal nuoro 
reggimento. Che non ni disse ‘degli applica 
‘inilituri delle ambasciate; degli ambasciatori 
tessi, dei loro segretari e dei ministri pl 
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militszi? Invianoli ffotali ‘sperti, pri parati 4a 
lunghi Studi! Niente adf'tto, la scelta si fa tra 
‘giovoni ‘chie ‘abbiano amici potenti, l’amicizi 
‘ ififsvore porsono! più nassì cle il merito 
‘ed io conosoo un amabile ufficiale di 29 auni 
lonii sarà. affidato mio Nei più importanti e dif- 
icili posti; Ali ricorda che nel 1868 il colon: 
nello Merlin, che presiede ora il terzo consì- 
glio militara di Versailles, lo-nat9 da Vienna, 
‘ove trovavasi come; applicat)' militare, gindi- 
cava l'esercito austriaco molto superiore al 
‘prussiano e avvirava che la Prussia, senza la 
alleanza dell'Italia, sarelibe stata disfatta. 
tin timo spussionato e Jngegiiono come il co- 
linnello aforlin prendeva di cotoli. gradchi, 
quinti ‘errori non commetterà la Fracia ni: 
sato i ut giovanotto di :28-a0ni la cor dî 
diro dei ragguagli sulla forma militaro delle 
Erandi potenze? 

Nelle prime tornato dell'Assemblén di Bor- 
Menu si pose in campo la riduzione delle 
spese dell’amninistrazione central. Dopo d'al- 
lora il Governo promise nlla Camera di far 
'ecomimio per: 200 milioni, e non mn quarto se 
fio firî. Quanto si trattava di riturro lo 
latato moggioro degli nfficiali wi scoperse che 
tatti i subordinati averano dei! protettori e 
































quando ‘gl'intoressati sono ‘utili, ma quale 
tà recano mai al passe tanti uomini 
alucati, i quali potrobbero eamparo collo stn- 
(lio e il Inyoro, e vengeno invece. ni loro uf- 
fici per rbiacehierate cinque o sel ore al giorno 
intorno alle coso della giornata, Jeggore gior- 
riali, comporre articoli ‘o commedie, copiare 
cinque o sei lettere, perre alcune cifre in re. 
[gistri è ricevera in compens» una modica prov- 
visione? Perché mai, dimanava un forestiero, 
fn Francia, ove si fa ogni cosa ai le, il più 
semplico affare è si lentamente spedito? 

E un accorto ufiiale rispose :. perohé vi 
‘sono troppi impiegati, o questo steaso ufficiale 

ichiarò non poterne. pur congedare. uno, per 
lo raocomandazioni doi potenti; non potere di- 
minuire il numero. degl'iupiegati cho. ticon- 
'riandosi ess) atesso. Tatti in Frauola vogliono 
[tia paga dal Governo. Gli ufficiali formano 
fina falange di 500,000 uomini. Ognuno (li 
‘essi si credo tnyeriore alla sfera, volgare , iu 
possesso di nur parcella. di antorità, cnì fa 
lieeare ad ogui momento, é daro , altiero cd 
imsolente, uon sorve il pubblico ima il sno pa- 
‘drone. Non para che nia fatto egli per l'impie- 
‘80, ma l'impiego per lal.Hanno tale idea del- 
l'eguaglianza che credono sempre dover domi- 
nare Îl vicino, e questo sentimento toccò l'a- 


pioe della tirannide durante _il! regno della 
guardia nazionale, 


Il ministro delle fvanze, Achille, Fold, 
pensò ua tratto seriamente di riformare l'am- 
ministrazione, & specialmente în ciò che con- 
cerneva i suoi subordinati., Avova udito spar- 
lare molto degli impiegnti postali, e; come il 
(calio ArnnAl Raschid, vollo gindicare da né 
‘stesso. Accompagnato dal direttore generale, 
[Vatdale, eatrò un giorno jn uno digli uffi 
di Parigi © chieso modestamente ‘alcano di 
‘quei ragguagli che ogni impiegato levo dare 
‘al pubblico. L'impiegato, che stava leggendo, 
non dieile risposta. Il ministro ripeté ln que: 
‘stione, © l'impiegato, rinnegata lu pazienza, 
rispose villausmente. Non sappiamo se, come 
îl califfo, il ministro abbia congedato l'im- 
piegato, probabilmente é tuttavia iu carica, 
La posta è uno dei servizi fatti più malo ju 
[Fratc'a. Durata il Comune nessiu. servizio 
regolare postale fu stabilito a Versailles. Si 
facevano cambiamenti continui di eni il pub: 
blico non sapeva nulla, Se si chiedevano 
informazioni, ‘uno nop spera ciò che faceva 


altro, e meno avcora ciò cho peuzasso il 
capo. 


altro giorno , dopo la deliberazione della 









































potenziari? Volevasi una riforma radicale ne)| Assemblea di accreacera il prezzo delle lettere, 
‘ervizio diplomatico è ki fece per ciò che con: |l'afficlo: portalo cmise francobolli di ‘95 cente: 
cemne i capi. Ma non pare che il Govorno|sîmi e di 15 centesimi, in-sostituizione di quelli 
francese sia ora servito meglio daî nuovi suvi [di 20/e di 10. Forono fatti dello stesso colore 
rappresentanti e più fortupato nelle sue allo |@ come il: prezzo è segunto in carstteri mi- 
‘ance. I tempi non sono favorevoli. eroscopici ,, sono inliniti gli errori e generali 

Ma che si fa relativamente agli applicati |ie laguanze. Straordinaria è la confosione nella 


rt 


ferocia, e con più acrimonia soggiunse: | Il ducassollsvitato. a parlare da elo- 
— Incauti e malconsigliati!...., I loro|quenti sgrarli ele gii slandiaza di sot- 

lamenti non posso tollerare perché m'in: [tecchi il suo compagno; tornò allora adi 

fastidiscono e sono cagione altresì ‘di [intromettersi nel ‘discorso: 

(scandalo: meno ancora il biasimo, perchè | — E così precisamento avienno questa 

debbo ad ogni costo far. rispettata, noî [mattina ad uno dei vostri più devoti servi 

la mia povera, persona, ma quest'alta di- [ed ammiratori di cui V. E. non può ac- 

















guità onde S. M. mi volle insignito e 
(che rappresenta Ja. Maestà ‘medesima del 
nostro augusto re: la rivolta poi..... ch 
‘quanto alla rivolta, da qualunque parte 
venga, qualunque bandiera inalbert, di! 
‘qualunque nome si valga sono pronto a 
schiacciare. 

Chavannes impallidi alquanto. Tourne- 
bride rispose con un inchino da corti- 
\giane 
| —E così fnocia pur sempro V; Ea 
Igioria maggiore del Regno o servizio di 
(S., Al. Ma non; sempre chi osa iarlare con 
riverenza minore di quella che vi è‘do- 
uta, lo fa per cagione di!.mmalo. anlmo 
[che natra;goutro voi; talvoltà ‘sotto ‘al- 
[cuno, di tali discorsi, che: avrebbero a'an 











[sua sumirazione per V. E. um moto dé: 





interessi, 


Ivosnio nemico, nascondo il suo melo 'e a) 


Votissimo alla vostea, opera-cd ai (vostii 


cogliere il menomo dubbio. 
Il Cardinale lisciando sempre il dorso 
del gattino che teneva sulle ginocchia e 
facendo seria di subito la faccia, nel 
punto che fissava il duca, interruppe di- 
mandando bruscamente: 
— Chi? 
Senza dubbio Ghavannes non mancava 
di coraggio; quando spingeva 31 galoppo 
il auo cavallo uddosso al nemica, il suo 
cuore noù palpltava più del consueto ; 
‘auando si udiva passare sopra il capo il 
rombo della palla da cannone, non gl 
iremavano Mmeromamento i nervi; mà sì 
questi gli tremarono, si il: cuoro gli pal- 
pitò violeutemente, quando con on nuovo 
inchino rispose al miniatra che gli toneva 
filo aul volto quel suo sguardo chiuse e 
penetratiyo: 

— Io utesso, Eminenza, 

(Continua) Fumo Accuoi, 











| 
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dintriliuzione delle lottero © spesinlmente dei 
‘gioruali. Talveltu me ne capita uo che errò 
4UTore per Parigi prima di giungere nelle 
mie manî. La posta non è considerata: qua 
‘como un sérvizio (el pubblico , nia some uu 
introito; dello Stato, non si pensa sd agero: 
lare © iaultiplicare lle emsuuicazioni , ma a 
‘premere quanto più denaro si pnd. Disssi lo 
‘stesso’ del nervizio telegrafico , il'quale fuor) 
dei grandi centri, è più pigro ancura delle 
posta. Qualido. dopo la guerra civile fu riore] 
dinsto il strvizio telegrafico , una iota della 
gazzetta. ufibinlo informò il' pubblico che il 
servizio ora stato restituito como prima. della| 
guerra. E ciò cra falso, poiché molti fini 
furono soppressi o almeno mon vi si lavora| 
ancora. 

Fia loriformo poste all'ordine lelggiurno npit- 
cava: quella. dell’abclizione delle notte-pretet- 
ture, La Camera l'iuvocò altamente, poiche il 
sottoprefetto fn l'ufficio della quinta ruota del! 
carro, Ordinariamento il lavoro è compiuto dal 
segretario c sì. potrebbe seuz'alcun inc 
niente domanlario intieramento alla prefettura. 
Inoltro ln leggo sul deceitramento. stata te 
‘tà vinta renderà ancora più inutile l'azione 
del sottoprefstto, Il calore dol sin edi l'As- 
semblea accolse a prima giunta la propdata 
acemò sensibilmente il giorno) che il ministro 
dell'interno, Picard, rimproverato di avor (atto! 
nomine ‘a posti ticanti, rispose ni suol neu 
aatori clio egli uvreblso devuto fare: molto dur- 
vantaggio so avesso dati nscilto a tutte le 
raccomandasioni dei depu'ati coutratelli. 

L'Assemlica sorriso o ina fa più questicue 
di abolizione di sottoprefetti, giacchè i dept 
tati proteggono tanti ‘sottopretetti, Il favori-| 
imo é un contro \li tutti i Governi della 



































Froucin eil presente mon nè è più scevro che 
glicaltri, La malaztia è cudemica e dn essa 
provenigino molti altri mali. La rifurma ar 


miuistrativa ubi si può compiore che cou 
mano di ferro, ma tna nano di ferro suppon 
mn ‘governo «utorevolo, che desideri onests- 
mente (la riforma. Il problema é insomma 
amolto complicato 0: non si soppe ancora, riaol- 
verlo: 


SSHRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono; 








Roma, 1 oltobre 

Sesondo lo' mio informazioni , {1 Mi 
stero dolla Real Casa avrebbe fatto c0- 
noscero si Governo iu questi ultimi giorni 
le aue vedute definitive intorno allo in- 
sediamento in Roma, così del Ministero 
stesso, como delle varie diperidenze © de 
gli uifici di Corte, 

Le conclusioni sarobbero tutt’ altro 
che lets; o per difetto di struttura. dei 
lovali (di quel benedetto Quirinale sopra 
tutto), 0 per desiderio di certa larghezza, 
od infine per iserupolo di occupsro certi 
edifizi, il ‘risultato degli studi fatti sa: 
rebbe la insufficienza dei piani attuali. 

Altra e non lieve difficoltà che si ag- 
giunge al còmpito del Gedda e. della o- 
ramai famosa Commissione pel trasferi: 








mento. Tant'è che in mezzo a tante con-| 


trarietà fa di bel nuovo capolino il pro- 


[getto di rinuuciute una buona \é]ta al 


Scrive l'Ztalie cho Il Papa, informato, chie 
corti ingegneri municipali avevano bisogno i 


Provvisorio e di ‘pigliare arditamente Ja 





(premo; cel Comitato diede fu dimissione 


boudiare mare panvarrano le via; il! conte sui! 


fniziativa di nuove, costrazioni, como si 
è fatto dal Sella, e come sì dovrà’ dell 





Penetraze in alcuni conventi e moonateri per 
le cpertzioni rolativo si lavori della città ha 





CRONACA NERA. 





resto fare neceassriamente per molte al-| 


tre amministrazioni, 


Pochi giorni ia espressi il dubbio che 
potesse senz'altro attuarsi n parificazione 
dell'Università dî Toma ille altre Uni 


versità del Itegno. 

Debbo uggi modificare la mi 
mazione, constandomi e! 
Hotto: 1a. pressione 











prima che lo souole ui aprano. 


Il niînistro Castagnola ha fatto venire 
‘@ Roma.il Direttore generale della stati- 
‘ation, cav. Raccioppi, per definire col stò 
concorso le ultime disposizioni a pren- 
‘dorsi por l'esecuzione del' censimento ge- 
nerale della popolazione, cho dovrà averi 
largo, come si sa, il 31 dicembre di que- 
‘st’imno. Poichè è stato) votato questo as- 
sai discutibile. dispendio, i contribuenti 
voltanno almeno con piacere, che la som- 
‘ma stanziata, non so se în tre o quattro) 
‘cento mila. franchi, éatata riconusoiuta 


‘sufficiente a copriro tutte le speze. 


D'altra parte mi danno non troppo 
liete novello dell’Economato, il quale dal 
trambtsto del trasferimento ha ricevute 
l’ultimo colpo, e deve sostenere, liti od 
accettare oneroso ftransazioni per poter 
penati a Roma. 

Per il trasferimento della Corte dei 
‘conti, la quale non trovò un locale, ep- 
pare non potrebbe senza inconvenienti 
rimanere lontana dal centro delle ammi 
nistrazioni, è stato deciso, così mi sì af- 
ferma, che per ora vengano i consiglieri, 


trasferire in paco i snoi 


infor 
o il Correnti, 
di notevoli fjuduenze, 
‘e sopra tutto sulla considerazione: della 
urgenza che ogni cona fosse definita prima 
della riapertura dell'anno. scolostico, ha 
risolute di troncare gl'indugi e di pro- 
ceduro senza più a quelle misure. Corì|q 
#0, come si. prevedo, alcono degli attuali 

professori vorrà ritirarsi! per. fscrapolo 
del giuramento, lo si potrà suriogare 


ordinato cho si lasciino eutrara liberamente: in 
ogni luogo dova si presentino. 

Scrivono da Roma alla Lombardia: 

« Ho voluto appurare lo voci che corrono di 
Hegrete trattative tra il nostro Governo o la 
[Santa Sede e mi fil assicnrato che esso sonu 
Verissime, ma noa linuno che! uno scopo lin 
tato, poiché a niuno: pub cadere in meute 
‘essere possibile una riconciliazione col Vati 
‘cano. Per quauto le diaillusioni abbinuo tem 
porato l'acrimunia cho contro il reguio d'Itali 
Hlimostravasi nelle sale d:l Vaticano, prima 
‘oe iu esso si apra cammino idea della ri 
(conciliazione ci vorrì di. molto e forse non è 

to poi n mala che finisca tauto per nuo: 
cervi. n 











NOTIZIE COMPENDIATE: 

Îl sic. Gambotta la diretto agli organ: 
saturi dini Congresso di Losanna una lettera 
che non ebbo l'onore d'essero Vetta în seduta 
pubblica, perchè contiene usa critica. onesta € 
Teate di quel certo « cusmopolitisino. vago © 
ho fa, per' così dire, l'anima di ‘quelle ter 
pestose riunioni 

1 fogli francesì però nos mancarono di pub 
tlicarla. Eccola: 

« To non sono mai stato nn ferviilo partigiani 
delie ideo © dei principii del cosniopalitinmo Essi 
lianno qualche (cosa di uroppo vago, troppi 
Ideale, inelgrodo certo tinte brillanti e Mps 
ciose, To oredo che Îl luro' più corto. edfettà 
sîa quello di concellar» ‘© amiinzzar troppi 
l'amore della patrin Gi il dovere della rospohi 
abilità civil 

‘è Nella situazione attualo del pusse mostri, 
importa al contrario che gli ammi si riuni: 
Sétno più che mai a priucipî di devozione ua 
zionale, e ricerchino le loro risurao nell'ides 
francese, 

x Amo troppo il mio paese per. sacrificare 
una parto quilusgue dlla sua prosperità 
Mola ann forza: slum sistemo, per quanto sia 
l posta parero genereso. 





























« GanimettA. n 

Nella, seduta che tenne giovedì lx Commis 
tito di perminenza si trattò. speciumente 
dell'Internazionalo. 

Ua membro di quella Commissione, anticc 
funzionario sotto l'impero, ha insistitò. presso 
i signor Lamibrecth perché il Guverno, invecè 
di prestare titta la sun attetzione alle; pre. 











‘e che gli uffzi subalterni rimangano e n e sli 
frattanto a Firenze, La notizia mi viene iltsci rifpoie che il Governo non. poteva far 


da buona: fonte ma vorrei poterne 


‘al quale sì mira. 


Tutrno alla quistione delle Università di 
Roma e di Padova, di cui ci parla il nostro 
corrispondente, troviamo nell'Opinione,, giunta 





rificazione dello Università di Roma 0 ili Pur 
ba essere recata dinnanzi al Parla- 
mento e non definita com decreto reale. 


dova di 





L'Unità Cattolica avunzia che il. Saito 
Padre ha destinato in sollisvo dei danneg- 
inti dall'incendio di San Salvario, li sona 


i Lire due mila: 





dub. 
tare, perchè non mi pare che. questo sia 
il nodo miglioro di conseguire. 10 scopo | se; 

t 





tro «he tener dietro ai discorsi: pronunziati 
iu a-no del Congresso ij Losanna, prenderne 
riota com diligente cura, e far tesoro dogli în 

rnamenti pratici che da quelli se no po 

be: ritrarre, 

Nei circoli diplomatici sì wwl sapere , scti- 
vono da' Vienna, cho le reluzioni tra le' Ourti 
di Berlino.e Pietroborgo ai #no di molto ra 
freddate dopo_il convegno dei duo fmperatori 
il'Atistria ‘6 Germania in Salisburgo. Quale 
indizio di tale raffreddaniento il Zagbiatt nc 
cenna al fatto cha il progetto di viaggio del 











"| qualche tempo fa era quaai ‘deciso, org 
plotamente dimenso. 
Si ha da Monaco clie il depatato Kolb; x 
tto alla, Camera nua proposta coi cui 
‘che si ‘avanzi preghiera al re, onde 
Venga prescutato al Parlamento un progetto 
di legge intorno alli sejiarazione della Chiesa | 
dallo Statò, 
Un telegramma da. Zagabria, 29, dice :-A 
‘cagione della intrapresa coscrizione in Fiume 
I regua grande agitazione ; masse di popolo cen 





come 

















imperatore Guglielmo a Pietroborgo , cha] 


Teri varie raccolto dalle ncqno del fiume 
Po il cadavere i no uomo sui 65. anni ;, d' 
prufessiotie raccoglitore di sabbia. Egli pare 
i sia arnegato calendo dalla propria 
chetta in intato di ubbriacheeza, 
—Ieri fera, verso. lo 8, vicino alla Ma 
donna di Campagna, il Iavandaio M.., d'oni 
60, ventre saliva. snl proprio carro pieno d 
biancheria, eaiva qisgraziatamente sotto una 
Futa © si ruipera ume gamba, Fu ricoverato 
"lla Kpedite di San Giovanni, 
— Jguiti ladri tentarono di entra ra In aciraa 
notto nel uegorio da foriîthre militari di R 
în via dell'Ospetate, ma, attiebati nel più bel; 
(ovettero darela al gambe, 


— Gli urrentati èrono, 19) fra cal 5 donne: 




















DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 

Madrid, 1 otlobre. 
TI re venne ricevuto entusiasticamente 
‘in tutte le città da Logrono a Madrid. 
Nella città di Signenza il vescovo e intto 
il clero) lo ricevettero alla porta della 
cattodrale. Il re entrò oggi a Madrid 
[La regina , il governo, i deputati resi- 
‘denti n Madrid, e le autorità lo ricevet: 
tero alla stazione, da cui fino al palazzo 
lana iuimensa folla lo acclamò vivamente. 


Bologna; 2 ottobre. 
Stamane venne {nangurato _ill Museo 
‘nivico. Parlarono ;l sindaco, Worsae € 
Zannoni. direttore degli scavi! della Cer- 
tosa, alin presenza del prefetto e di ni- 
‘merosi invitati. 








Cork, 2 ottobre, 

‘Avvenne un conflitto fra'una pattugi 
olizia ed alcuni individui che cre- 

i feniani. Si spararono: colpi (di re. 
volver. Un agente di polizia venne fe- 

‘îre persone farono arrestate. 
‘Nuova York, 1 ottobre. 

Boutwel ordinò la vendita di otto mi. 
lioni d'oroe la compera di ‘otto milioni 
[di buoni. 

















Londra ,:2 ottobre. 
La navo italiana Loreto naufragò presso 
Grimeby. Nove uomini perirono; il capi- 
tano e cinque altri furono salvat 
La nave russa 7)anelly affondi presso 
Tynemonth. L'equipaggio fu salvato. 

Tempesta violentissima nelle ‘coste; 
molti sinistri marittimi. 

In tutte, le chiese cattolicho si fecero 
eri preghiere in favore del Papa, 


Roma, 2 ottobre. 
La festa del Plobiscito venne celebrata 
‘con distribuzione di premi agli alunni 
delle. scuole comunali sulla piazza del 
Campidoglio. Spettacolo commovente. Vi 
aasistevano il Presidente del Consiglio e 
i ministri tibotty e Correnti, il! prefetto 
Gadda, il sindaco ed altre notabilità. Il 
(Sindaco, il ministro Correnti e Placidi 
'lessero discorsi di circostanza, ricordandu 
fanciulli premiati il dovere di divenire 
cittadini degni di Roma, La città im- 






























dandierata; ordino perfettò. 





FATTI DIVERSI 


Le corse di Lugo. — 





Ravennate 








Domenica sera, elle corme a fuutiaî ll Cir 
‘olo lugbese, per pera inigua di jiersne, clic 
[fortanatamente aesicarani non appartenere alla 
‘nostra città, poco mancò che tm giovanetto di 
15 anni,; certo Augnato Schiacciaticci, da Cor- 
tono, fantino dei, siguori fratelli Valerio di 
Milano, zon' rimazesso vittima \misernudo di 
fina trama, ordita per contendergli il premio 
‘delle; corse, che giù prevedevasi di ver toccare 
‘al cavallo inglese Jean Zacquen, da Tai mon: 
tato. * È 

È certo chie i guidatori degli altri cavalli 
‘avessero proposto allo Schiacciaticci. di rime 
giare al una gara reale 0 divitere fra ]oro i 
premii di 1850 lire. complessivsminte. Al ri 

to del giovinetta che rispose mon eaner egli 
torizzato a ciò, pare che i fautini avversari 
si accordnasero di tendergli qualche trama, © 
tale intelligetza non fu cortamete troppo se 
‘greta, se lupo icerne avuto, sentire lu Nebinc= 
cinticci si rivolgeva alla Direzione delle come 
svvisandola del Fatto. 

Nè questa‘ mancaudole dati più positivi 
tisparminvà di jiorsedere cogli unici inez 
consessi alla ix solerzia ; ed infatti gli altri 
venivano serjaniente. ammoniti a; nulla 
tratara |, perl se qualche ‘coso fosso neca- 
‘duto, ‘oltie \il nequeatro dei depositi e dei ca- 
valli’, avretiero; dovuto rispondere del trinto 
‘operato in faccia all'autorità. giudiziaria; 

Le corse delle prime battario avevano avuto 
luogo aeìzia iticonvenienti ; me all'altima de- 
Giviva fra' cui si. trovava lo Tecn 
Tacques, montato; dallo Schiacciatitci . fa ne- 

sario! ricominciare. quattro volto. Îa corsa 
per le gravi stre 
partenza | perché gli altri duo fantini cerca- 
uno ‘con ogni modò di serrate in: merzo a 
lara il cavalio suddetto. Rimediato , non senza 
fatica, ciò, si vide certa.la vincita del Jean 
Tacques , che il faatino conduttore deli Pha- 
laris certusa allontanate dallo steccato è spin- 
feto in mezzo allo stadio | montre il fantino 
"el U cavallo, del Mafra, formatosi dopo mezzo 
giro, attendeva il. Jan Jacques: per farlo 
inciampare. 

Nin ostante però questi dun tintativi è 
Altri ou ancora ben noti, aveva lo Schitc- 
ciaticsi corsi vittoriosamente due giii, quando 
al ricomincinie dell'ultimo, alla iictanza. di 
nualche metro dal palco Tell'Antorità mbi 
tijiale @ goveriativa è da, quello della Dire- 
Siuè si vido tn cano di mezzava grotsezza, 
Sluuiciato dal centro nelle gambe del Jean 
Taegues, jl quale incinmpava, cadeva, travol= 
gendo orribiluante sotto di sd il povero gio- 
inotto. 

‘Accorso il car. Peruzzi, chirurgo. primari 
cun altri medici ‘o coi suoi 
stato una commozione cerebrale a cui aggini- 
gevasi una copiosa a. non lieve emorragia dal 
l’orcochio futerno. Avate le primo cure, colle 
più serio vpprensioni veniva. trasportato allo 
spedalo waiiore, dove in grazia anche delle 
#ure infaticabilmenta ‘prestategli, dopo qual: 
chio Gradi, gr presenta 
abbastanza, fnceuti; ed ora siamo lieti 
‘d'annonciare che sembra fuori di pericolo: 

Intanto l’antorità di P. 8. procedeva imme- 
dintamente all'arresto dei due fantini cho già 
‘d'uù buon trotto erano fuori del! circolo , ed 
alla mattina dopo gil altri cle la notte eransi 
resi latituiti , si corsegnavano in carcere, 
wentre nel pomeriggio era arrestato na indi 
viduo di Bagnacavallo , fortemento fadiziato 
di'aver lanciato il cané nelle, gambe ‘al Jean 
Jacques. Fidiamo ora nell'attività dei noetrì 
magistrati, perché si conoscano i. particolari 
(l'utia trama iuiqua, che, benché ordita da per- 
sone eatranee al paeso, ha contristato ed fn- 
digusto l'auiino di tutti, 

Una sottoscrizione che 4î va coprendo di fine 
d giò aperta a benelzio dello Schiaccinticci ed 
O protesta del nefando attentato, 



















































































[del 20, ha da Lugo ) seguenti ragguagli:| 


Comtno Grosera gerente 


—_——______—______—_— — ————+-_— _— —  +— od_e ee yy_y_ y0°0q"qupNmMvWyuyAaANZ;yTl,  _ _!_—_—_——— 


‘di 
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Commissioni per qualun ese sono eseguite colla massima precisione al ritorno del corriere, quando [f| tti del ita onmnict ul comllo e mul midollo suine: | 
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In via Sun Filippo, accanto al idicio di auliasta promosio 
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